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Nel corso della storia, la Chiesa cattolica ha affrontato sfide sia interne che esterne, che
hanno richiesto una chiarificazione e un approfondimento delle sue dottrine. Uno dei
momenti più decisivi in questo processo fu il Concilio Vaticano I (1869-1870), quando
venne formalmente definito il dogma dell’infallibilità papale. Questo concetto, spesso
frainteso, non fu solo di centrale importanza per la teologia della Chiesa, ma rimane ancora
oggi un aspetto fondamentale per la vita dei cattolici.

In questo articolo esploreremo che cosa sia l’infallibilità papale, perché fu definita nel
contesto del Concilio Vaticano I e come questo dogma continui a influenzare la nostra fede e
il nostro rapporto con il Papa come guida spirituale.

Contesto storico: Perché fu convocato il Concilio Vaticano I?

Il Concilio Vaticano I fu convocato in un periodo di grandi sconvolgimenti in Europa e nel
mondo. La Rivoluzione Industriale stava cambiando le strutture sociali ed economiche, e
l’emergere di movimenti nazionalistici come il Risorgimento in Italia minacciava il potere
temporale del Papa. La Chiesa si trovava in una situazione delicata, a causa della crescente
secolarizzazione della società e del progresso del razionalismo, che metteva in discussione
le verità della fede.

In questo contesto, Papa Pio IX convocò il Concilio Vaticano I nel 1869, non solo per
rispondere alle minacce esterne, ma anche per affrontare le necessità interne della Chiesa.
Uno degli obiettivi principali era chiarire il ruolo e l’autorità del Papa, in particolare in
relazione all’infallibilità del Papa in materia di fede e morale.

Che cos’è l’infallibilità papale?

Il dogma dell’infallibilità papale fu definito nel Concilio Vaticano I nella costituzione dogmatica
Pastor Aeternus. Ma che cosa significa davvero che il Papa è infallibile? Spesso questo
concetto viene frainteso come se il Papa fosse infallibile in ogni suo atto o parola. In realtà, il
significato è molto più specifico.

L’infallibilità papale significa che, quando il Papa parla ex cathedra (cioè dalla cattedra,
nella sua funzione ufficiale di successore di San Pietro) su questioni di fede e morale, egli è
protetto dall’errore dallo Spirito Santo. Questo non si applica a tutte le dichiarazioni del Papa,
ma solo a quelle che riguardano la definizione di dogmi o questioni essenziali relative alla
salvezza e alla dottrina cristiana.

È importante sottolineare che l’infallibilità non è una capacità personale del Papa come
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individuo, ma un carisma speciale conferito al suo ufficio per garantire l’integrità e la
continuità dell’insegnamento apostolico.

Perché fu necessario definire l’infallibilità papale?

Nel corso dei secoli, il ruolo del Papa come guida suprema della Chiesa si era consolidato. Fin
dal primo millennio, i vescovi di Roma erano stati riconosciuti come l’autorità ultima nelle
controversie dottrinali, ma il concetto di infallibilità non era ancora stato formalizzato. Le
tensioni tra il potere temporale e l’autorità ecclesiastica aumentarono con il tempo e, nel XIX
secolo, la situazione divenne critica.

Nel XVIII e XIX secolo, i movimenti illuministi e liberali avevano messo sempre più in
discussione l’autorità della Chiesa. In Italia, l’unificazione del paese sotto uno stato secolare
minacciava il potere temporale del Papa, culminando nel 1870 con la perdita dello Stato
Pontificio. Di fronte a queste sfide, molti teologi e fedeli sentirono la necessità di riaffermare
l’autorità spirituale del Papa proprio nel momento in cui il suo potere politico stava venendo
meno.

Inoltre, l’influenza crescente del razionalismo, che poneva la ragione umana al di sopra
della fede rivelata, creò una crisi che rese necessaria una chiara affermazione del fatto che la
Chiesa, attraverso il Magistero del Papa, continuava a essere guidata dallo Spirito Santo nella
sua missione di proclamare la verità senza errore.

La definizione di Pastor Aeternus

In Pastor Aeternus, il Concilio Vaticano I non solo definì l’infallibilità papale, ma riaffermò
anche il ruolo del Papa come pastore supremo della Chiesa universale. Questa costituzione
dogmatica sottolineò il primato della sede di San Pietro e dichiarò che, quando il Papa parla
ex cathedra:

Lo fa in qualità di pastore e maestro di tutti i cristiani;1.
Definisce una dottrina riguardante la fede o la morale;2.
Lo fa con l’intento che tale dottrina sia accolta da tutta la Chiesa.3.

Quando queste condizioni sono soddisfatte, l’insegnamento del Papa è protetto dall’errore
dallo Spirito Santo.

È importante comprendere che questo dogma non esclude il ruolo dei vescovi o dei concili. Il
Papa lavora in comunione con i vescovi, i quali hanno anch’essi il compito di insegnare e
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guidare i fedeli nelle rispettive diocesi. L’infallibilità papale si inserisce nella più ampia
infallibilità della Chiesa, specialmente quando i vescovi e il Papa agiscono insieme.

Esempi di infallibilità papale

Dal momento della proclamazione dell’infallibilità papale, sono stati pochi i casi in cui questa
prerogativa è stata formalmente esercitata. Uno degli esempi più noti è la definizione del
dogma dell’Immacolata Concezione di Maria nel 1854, prima del Concilio Vaticano I, e
successivamente il dogma dell’Assunzione di Maria nel 1950 da parte di Papa Pio XII. In
entrambi i casi, il Papa proclamò, dopo aver consultato i vescovi di tutto il mondo, una
dottrina definitiva che tutti i cattolici dovevano credere.

Questi dogmi mariani non furono dichiarati all’improvviso. Erano il frutto di secoli di
devozione e riflessione teologica, e la proclamazione ex cathedra confermò ciò che la
Chiesa già ampiamente credeva.

L’infallibilità nella Chiesa di oggi

Alcuni potrebbero chiedersi quale rilevanza abbia l’infallibilità papale in un mondo pluralistico
e sempre più caratterizzato da un crescente scetticismo nei confronti dell’autorità. Tuttavia,
l’infallibilità papale svolge un ruolo essenziale: garantisce l’unità della Chiesa e preserva la
verità del Vangelo in una realtà globale sempre più complessa.

In un mondo in cui molte voci competono per definire la morale e la verità, l’infallibilità
papale offre un ancoraggio spirituale. I cattolici possono essere certi che, quando il Papa
insegna infallibilmente, non lo fa in nome proprio, ma come successore di Pietro, guidato
dallo Spirito Santo.

L’infallibilità ha anche implicazioni pastorali. Essa rafforza il ruolo del Papa come guida in
tempi di incertezza. In un’epoca in cui le questioni etiche e morali (come quelle relative alla
vita, alla sessualità e alla giustizia sociale) diventano sempre più complesse, i fedeli hanno
bisogno della certezza che gli insegnamenti della Chiesa rimangano saldi nella verità rivelata,
anche quando contraddicono le tendenze culturali del momento.

Conclusione: L’infallibilità papale e la sfida della fede

Il dogma dell’infallibilità papale, lungi dall’essere una mera dichiarazione storica, rimane una
fonte di forza per i cattolici. Ci ricorda che la Chiesa, nella sua missione di proclamare la
verità, non è sola, ma è guidata dallo Spirito Santo, soprattutto attraverso il suo visibile
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pastore sulla terra, il Papa.

Oggi, più che mai, in un mondo in rapido cambiamento e di fronte a profonde domande,
l’infallibilità papale offre ai fedeli un fondamento sicuro in materia di fede e morale. Ci invita
a fidarci che Cristo continua a guidare la sua Chiesa anche in mezzo alle tempeste e alle
sfide, e che il Papa, come suo vicario, rimane un faro di verità in mezzo all’incertezza.

Il Concilio Vaticano I e la proclamazione dell’infallibilità papale sono un profondo richiamo alla
missione eterna della Chiesa: essere una luce per il mondo e preservare la fede trasmessa
dagli apostoli fino ad oggi.


